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Non è finita la battaglia di Fratelli d’Italia contro il Registro 
Internazionale

Impossibile, secondo il senatore Fazzolari, intervenire attraverso la Legge Europea 2018: il partito di Giorgia 
Meloni promette “una battaglia parlamentare per modificare l'attuale normativa”

Sfuggita la prima occasione, Fratelli d’Italia è intenzionata a 
mantenere le promesse preelettorali e a stravolgere l’attuale 
assetto normativo sulle regole d’imbarco dei marittimi sulle 
navi italiane iscritte nel Registro Internazionale e sui relativi 
benefit fiscal-previdenziali per gli armatori nazionali.

Lo si apprende da una nota del senatore Giovambattista 
Fazzolari. Nella quale, malgrado fosse stata la leader del 
partito, Giorgia Meloni, a preconizzare la possibilità di 
intervenire già nel corso dell’esame, presso le Commissioni 
Speciali delle camere, del decreto delegato dalla legge 
europea 2018 per il recepimento nel nostro ordinamento della 
direttiva UE 2015/1794 che ha modificato varie direttive 
europee in tema di impiego e tutela dei marittimi, si spiega 
che “non era possibile in questa sede chiedere modifiche 
della normativa sul lavoro marittimo che esulano dall'oggetto 
della Direttiva europea in corso di recepimento”.

Ciononostante Fazzolari rivendica come grazie all’azione del suo partito sia stato possibile svolgere “le audizioni pubbliche 
all'interno della Commissione di tutti gli operatori del mondo marittimo, innescando un dibattito che ha acceso i riflettori anche sul 
Registro Internazionale e sulle altre complesse problematiche del settore”.

In futuro, conclude Fazzolari, “il dibattito, messo agli atti in Commissione, potrà così costituire il primo passo di una battaglia 
parlamentare per modificare l'attuale normativa e tutelare il lavoro dei marittimi italiani. Fratelli d'Italia mantiene gli impegni”.


